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Il concorso. Partecipano in 8 e l’Istituto Alberghiero Marconi si aggiudica il primo premio
regionale Flaming Competition cittadini del mondo «Principi Grimaldi-Amira Barocca Ragusa»

Sapori, gusto, qualità
e l’arte dello slow food

IL CARNEVALE
AI GESUITI. Par-
tirà dalla scuola
Palazzello, mar-
tedì 13, giorno
di Carnevale,
dalle 9,30, la
sfilata con tutti
i bambini per le
vie del quartie-
re mentre l’arri-
vo sarà nel tea-
tro parrocchiale
della chiesa del
Sacro Cuore, ex
Gesuiti. Ci sa-
ranno giochi,
musica, anima-
zione e nume-
rosi premi e re-
gali per tutti.
Alle 20,30, il
gran finale nel
salone parroc-
chiale con il pa-
nino con salsic-
cia e i balli in
maschera. Per
informazioni e
prenotazioni ci
si può recare o-
gni giorno do-
po le 16 nella
segreteria della
parrocchia op-
pure contattare
lo 0932.
252861. “Ab-
biamo pensato
– dice il parro-
co, don Marco
Diara – che era
arrivato il mo-
mento di inte-
ragire con la
scuola”.

VALENTINA MACI

L’ Istituto Alberghiero IIS
Marconi di Vittoria si aggiu-
dica il primo premio del

concorso regionale Flaming Com-
petition cittadini del Mondo “Prin-
cipi Grimaldi-Amira Barocca Ragu-
sa”. L’Amira è l’associazione Maître
Italiani Ristoratori ed Albergatori. A
partecipare sono state otto scuole.
Promotore dell’iniziativa l’Istituto
professionale di Stato, Alberghiero-
Agrario-Ottico, “Principi Grimaldi”
di Modica. La sede del concorso la
Sala Sciascia di Chiaramonte Gulfi.
“La nostra - ha dichiarato il prof. A-
lescio, docente accompagnatore
degli studenti dell’Alberghiero
Marconi di Vittoria -, pur essendo
una realtà giovane per il nostro ter-
ritorio, è riuscita a ottenere un pre-
stigioso riconoscimento che ci per-
metterà di rappresentare la città di
Vittoria e tutta la Sicilia alle fasi fi-
nali di Grado del prossimo 8 marzo,
e di essere la sede ospitante per la
prossima edizione della manifesta-
zione. Un ringraziamento speciale
alla dirigente, la prof.ssa Antonia
Maria Vaccarello, per aver consen-
tito la partecipazione della nostra
scuola”. Il tema del concorso è sta-
to: “Cucina che segue i principi del
nutrirsi in modo salutare, utilizzan-
do i prodotti del Mediterraneo, che
valorizzi il gusto e la peculiarità di
prodotti autoctoni e di qualità,
compresi gli alimenti slow food”.
La gara era riservata agli allievi de-
gli Istituti Alberghieri frequentanti
le classi IV e V del settore sala-bar.
Per quanto concerne il Marconi di
Vittoria hanno partecipato gli stu-
denti: Miriana Morena e Rudy Pi-
trolo, accompagnati dai professori
Maurizio Alescio, insegnante tecni-
co/pratico, e Fabio Gulino per l’ab-

binamento del vino. In giuria ilpre-
sidente giuria Amira, il Gran mae-
stro Amira, il sommelier Amira, uno
chef di cucina, un rappresentante
scuola ospitante. Oggetto della pro-
va lapreparazione di una ricetta i-

nedita in soli 20 minuti, spiegazio-
ne della ricetta in inglese, presenta-
zione dell’accoppiamento del vino
da abbinare al piatto in 10 minuti. Il
piatto preparato dagli studenti del
Marconi è stato il “Maialino a mez-

zo coppo” il vino abbinato il “Cera-
suolo di Vittoria classico barocco
Az. Davide”. La prossima tappa sarà
la Selezione Nazionale a Grado che
si terrà l’8 marzo, a partecipare sarà
unascuola per ogni regione d’Italia.

Un flash-mob per ricordare la Shoah
Al Mazzini va in scena la memoria

IL LICEO ARTISTICO FERRARIS INCONTRA LA FONDAZIONE SAN GIOVANNI

I ragazzi raccontano il mondo dei migranti. In punta di matita
RAGUSA. Tre mesi di lavoro, di studio di incontri.
Tre mesi per conoscere il mondo dei richieden-
ti asilo e per onorare il progetto scolastico di
alternanza scuola / lavoro. Così gli studenti del
Liceo Artistico "Galileo Ferraris" di Ragusa han-
no vissuto l'esperienza proposta dalla Fonda-
zione San Giovanni Battista.

Obiettivo dell'impegno dei 6 ragazzi è stata
la realizzazione delle illustrazioni per il libro
che raccoglierà le opere vincitrici del concorso
letterario nazionale "Il mondo tra le dita" pro-
mosso dalla Fondazione in collaborazione con
la rete Sprar. Tredici sono le storie multicultu-

rali scritte dai beneficiari dei centri di acco-
glienza della rete Sprar nazionale che ver-
ranno prossimamente pubblicate con l'im-
paginazione a cura del grafico Emanuele Ca-
varra. Testi che Anna Maria Russo, Dariia
Chorna, Giulia Salonia, Federica Lucenti, A-
lessio Distefano e Salvo Firrincieli hanno tra-
dotto in immagini suggestive e pregevoli.

«Da parte nostra - spiega Renato Meli, pre-
sidente della Fondazione - permane una
massima apertura nei confronti del mondo
della scuola. Nei volti dei ragazzi leggo felici-
tà e soddisfazione».

ANTONELLO LAURETTA

VITTORIA. Un grande flash mob all’Iis
“Mazzini” per la “Giornata della me-
moria”. Una variante originale per
commemorare lo sterminio nazista
degli ebrei avvenuto durante la Se-
conda Guerra Mondiale; un evento di
memoria storica che ha coinvolto tut-
ti i docenti e tutti gli alunni delle se-
zioni dei Licei Linguistico, Scienze u-
mane ed Economico-sociale ponen-
doli in empatia, tramite role playing e
puntando sull’effetto sorpresa. L’e-
vento si è articolato in tutti gli am-
bienti della scuola, trasformati per
l’occasione nei luoghi delle vicende
rappresentate: la Trieste del 1938,
una sinagoga realisticamente allesti-
ta con torah, menorah e rotoli, un
ghetto, il Velodromo d’Inverno di Pa-
rigi e un simbolico campo di sterminio
con camera a gas. A rendere più reali-
stica la ricostruzione storica hanno
contribuito i costumi indossati dai ra-
gazzi: soldati nazisti, ebrei rastrellati
e rabbini con tallit e kippah. A comple-
tare la scena le scenografie e le instal-
lazioni con libri d’epoca, edizioni Tre-
ves, radio, manifesti delle leggi razzia-
li, cartelli contenenti restrizioni e di-
vieti, cibo kosher. Oltre agli ambienti
hanno contribuito a creare suggestio-
ni non da poco gli annunci trasmessi
in filodiffusione, le testimonianze de-
gli ebrei che hanno subito le leggi raz-
ziali, i valzer dei nazisti, le musiche e-
seguite dal vivo e lo Shemà Israel han-
no contribuito a rendere l’atmosfera
ancora più suggestiva. L’autenticità

dell’atmosfera creata e, altresì, la par-
tecipazione commossa alle vicende
ricordate, ha perfino scatenato l’entu -
siasmo generale, compresi cori d’e-
sultanza, nel momento in cui Radio
Londra ha nuovamente “annunciato”
la fine della guerra. Nel corso della rie-
vocazione, è stato ricordato il motivo
per cui proprio il 27 gennaio è stato
scelto per celebrare la “Giornata della
Memoria”. In quel giorno nel 1945, è
stato infatti liberato il campo di ster-
minio di Auschwitz. Le truppe sovieti-
che dell’Armata Rossa arrivarono nei
pressi della città polacca di Auschwitz
scoprendo l’enorme campo di con-
centramento e sterminio utilizzato
per il genocidio nazista: quel giorno,
verso mezzogiorno, le prime truppe
sovietiche del generale Viktor Kuroc-
kin entrarono ad Auschwitz e trovaro-
no circa settemila prigionieri che era-
no stati lasciati nel campo. Molti era-
no bambini e una cinquantina di loro
aveva meno di otto anni. Erano so-
pravvissuti perché erano stati usati
come cavie per la ricerca medica.

Il Giorno della Memoria è stato rico-
nosciuto ufficialmente da una risolu-
zione dell’Assemblea generale delle
Nazioni Unite il 1º novembre 2005,
durante la quarantaduesima riunione
plenaria dell’organizzazione.

Al termine della mattinata, la diri-
gente scolastica, Emma Barrera, ha e-
spresso piena soddisfazione per l’in -
novativa modalità di celebrazione
della “Giornata della memoria” e si è
complimentata con tutti gli alunni, at-
tori e fruitori della rievocazione.

RICOSTRUZIONE.
Un momento della
rappresentazione
storica che ha vi-
sto i ragazzi recita-
re “nei panni” di
quegli ebrei che
hanno subito ra-
strellamenti e de-
portazioni in epo-
ca nazista a causa
delle leggi razziali.
Gli alunni per l’oc-
casione hanno in-
dossato le kippah.

Il 27
gennaio del
1945 i russi
entrarono
nel campo
di
Auschwitz

I PREMIATI. Miriana Morena e Rudy
Pitrolo (sopra mentre ritirano il pre-
mio) erano accompagnati dai pro-
fessori Maurizio Alescio, insegnante
tecnico/pratico e Fabio Gulino per
l’abbinamento del vino

I GIUDICI. In giuria il presidente, il
Gran maestro e il sommelier di Ami-
ra, uno chef di cucina, un rappre-
sentante scuola ospitante. Oggetto
della prova la preparazione di una
ricetta inedita in soli 20 minuti

Pianeta scuola

VITTORIA. LA COMMEMORAZIONE STORICA NEI PANNI DEGLI EBREI

Naso e stile: al «Fermi»
nascono i sommelier di domani

Non basta avere solo “naso” per diventare
assaggiatori di vino. Ci vuole anche stile. Tutti i
segreti dell’arte del vino sono stati spiegati con
entusiasmo agli studenti del corso di enologia della
sezione agraria dell’E. Fermi di Vittoria dal delegato
provinciale Onav di Ragusa, Salvatore Minardi e dal
tesoriere Salvatore Terranova. «Si tratta degli
“Incontri con i sapori del vino del territorio” che,
realizzati in virtù di un protocollo d’intesa con
l’Onav di Ragusa - spiega la preside Rosaria

Costanzo - costituisce
una parte delle attività
dell’alternanza scuola -
lavoro». Protagonisti
assoluti della prima
lezione sono stati i
“Rossi” siciliani: Nero
d’Avola, Cerasuolo di
Vittoria e Frappato.
Ma prima di spiegarne le
proprietà organolettiche
e sopratutto olfattive, il
delegato Onav ha
illustrato agli studenti
come versare il vino nel
calice. «Gli studenti ne
sono stati subito
conquistati» spiega
Minardi entusiasta di

avere colto nei loro sguardi interesse e attrazione
per una professione che si candida a portare al
successo. «Ho ricordato agli studenti che vi sono
sommelier famosi tanto quanto gli chef,
professione che grazie al successo mediatico di
trasmissioni come Masterchef, è stata ampiamente
rivalutata» sottolinea il delegato Onav di Ragusa
ricordando agli studenti del corso di enologia la
straordinaria fortuna di vivere nell’area di
produzione del Cerasuolo di Vittoria, terra di vini
d’eccellenza.

DANIELA CITINO
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partecipare sono state otto scuole.
Promotore dell’iniziativa l’Istituto
professionale di Stato, Alberghiero-
Agrario-Ottico, “Principi Grimaldi”
di Modica. La sede del concorso la
Sala Sciascia di Chiaramonte Gulfi.
“La nostra - ha dichiarato il prof. A-
lescio, docente accompagnatore
degli studenti dell’Alberghiero
Marconi di Vittoria -, pur essendo
una realtà giovane per il nostro ter-
ritorio, è riuscita a ottenere un pre-
stigioso riconoscimento che ci per-
metterà di rappresentare la città di
Vittoria e tutta la Sicilia alle fasi fi-
nali di Grado del prossimo 8 marzo,
e di essere la sede ospitante per la
prossima edizione della manifesta-
zione. Un ringraziamento speciale
alla dirigente, la prof.ssa Antonia
Maria Vaccarello, per aver consen-
tito la partecipazione della nostra
scuola”. Il tema del concorso è sta-
to: “Cucina che segue i principi del
nutrirsi in modo salutare, utilizzan-
do i prodotti del Mediterraneo, che
valorizzi il gusto e la peculiarità di
prodotti autoctoni e di qualità,
compresi gli alimenti slow food”.
La gara era riservata agli allievi de-
gli Istituti Alberghieri frequentanti
le classi IV e V del settore sala-bar.
Per quanto concerne il Marconi di
Vittoria hanno partecipato gli stu-
denti: Miriana Morena e Rudy Pi-
trolo, accompagnati dai professori
Maurizio Alescio, insegnante tecni-
co/pratico, e Fabio Gulino per l’ab-

binamento del vino. In giuria ilpre-
sidente giuria Amira, il Gran mae-
stro Amira, il sommelier Amira, uno
chef di cucina, un rappresentante
scuola ospitante. Oggetto della pro-
va lapreparazione di una ricetta i-

nedita in soli 20 minuti, spiegazio-
ne della ricetta in inglese, presenta-
zione dell’accoppiamento del vino
da abbinare al piatto in 10 minuti. Il
piatto preparato dagli studenti del
Marconi è stato il “Maialino a mez-

zo coppo” il vino abbinato il “Cera-
suolo di Vittoria classico barocco
Az. Davide”. La prossima tappa sarà
la Selezione Nazionale a Grado che
si terrà l’8 marzo, a partecipare sarà
unascuola per ogni regione d’Italia.

Un flash-mob per ricordare la Shoah
Al Mazzini va in scena la memoria

IL LICEO ARTISTICO FERRARIS INCONTRA LA FONDAZIONE SAN GIOVANNI

I ragazzi raccontano il mondo dei migranti. In punta di matita
RAGUSA. Tre mesi di lavoro, di studio di incontri.
Tre mesi per conoscere il mondo dei richieden-
ti asilo e per onorare il progetto scolastico di
alternanza scuola / lavoro. Così gli studenti del
Liceo Artistico "Galileo Ferraris" di Ragusa han-
no vissuto l'esperienza proposta dalla Fonda-
zione San Giovanni Battista.

Obiettivo dell'impegno dei 6 ragazzi è stata
la realizzazione delle illustrazioni per il libro
che raccoglierà le opere vincitrici del concorso
letterario nazionale "Il mondo tra le dita" pro-
mosso dalla Fondazione in collaborazione con
la rete Sprar. Tredici sono le storie multicultu-

rali scritte dai beneficiari dei centri di acco-
glienza della rete Sprar nazionale che ver-
ranno prossimamente pubblicate con l'im-
paginazione a cura del grafico Emanuele Ca-
varra. Testi che Anna Maria Russo, Dariia
Chorna, Giulia Salonia, Federica Lucenti, A-
lessio Distefano e Salvo Firrincieli hanno tra-
dotto in immagini suggestive e pregevoli.

«Da parte nostra - spiega Renato Meli, pre-
sidente della Fondazione - permane una
massima apertura nei confronti del mondo
della scuola. Nei volti dei ragazzi leggo felici-
tà e soddisfazione».

ANTONELLO LAURETTA

VITTORIA. Un grande flash mob all’Iis
“Mazzini” per la “Giornata della me-
moria”. Una variante originale per
commemorare lo sterminio nazista
degli ebrei avvenuto durante la Se-
conda Guerra Mondiale; un evento di
memoria storica che ha coinvolto tut-
ti i docenti e tutti gli alunni delle se-
zioni dei Licei Linguistico, Scienze u-
mane ed Economico-sociale ponen-
doli in empatia, tramite role playing e
puntando sull’effetto sorpresa. L’e-
vento si è articolato in tutti gli am-
bienti della scuola, trasformati per
l’occasione nei luoghi delle vicende
rappresentate: la Trieste del 1938,
una sinagoga realisticamente allesti-
ta con torah, menorah e rotoli, un
ghetto, il Velodromo d’Inverno di Pa-
rigi e un simbolico campo di sterminio
con camera a gas. A rendere più reali-
stica la ricostruzione storica hanno
contribuito i costumi indossati dai ra-
gazzi: soldati nazisti, ebrei rastrellati
e rabbini con tallit e kippah. A comple-
tare la scena le scenografie e le instal-
lazioni con libri d’epoca, edizioni Tre-
ves, radio, manifesti delle leggi razzia-
li, cartelli contenenti restrizioni e di-
vieti, cibo kosher. Oltre agli ambienti
hanno contribuito a creare suggestio-
ni non da poco gli annunci trasmessi
in filodiffusione, le testimonianze de-
gli ebrei che hanno subito le leggi raz-
ziali, i valzer dei nazisti, le musiche e-
seguite dal vivo e lo Shemà Israel han-
no contribuito a rendere l’atmosfera
ancora più suggestiva. L’autenticità

dell’atmosfera creata e, altresì, la par-
tecipazione commossa alle vicende
ricordate, ha perfino scatenato l’entu -
siasmo generale, compresi cori d’e-
sultanza, nel momento in cui Radio
Londra ha nuovamente “annunciato”
la fine della guerra. Nel corso della rie-
vocazione, è stato ricordato il motivo
per cui proprio il 27 gennaio è stato
scelto per celebrare la “Giornata della
Memoria”. In quel giorno nel 1945, è
stato infatti liberato il campo di ster-
minio di Auschwitz. Le truppe sovieti-
che dell’Armata Rossa arrivarono nei
pressi della città polacca di Auschwitz
scoprendo l’enorme campo di con-
centramento e sterminio utilizzato
per il genocidio nazista: quel giorno,
verso mezzogiorno, le prime truppe
sovietiche del generale Viktor Kuroc-
kin entrarono ad Auschwitz e trovaro-
no circa settemila prigionieri che era-
no stati lasciati nel campo. Molti era-
no bambini e una cinquantina di loro
aveva meno di otto anni. Erano so-
pravvissuti perché erano stati usati
come cavie per la ricerca medica.

Il Giorno della Memoria è stato rico-
nosciuto ufficialmente da una risolu-
zione dell’Assemblea generale delle
Nazioni Unite il 1º novembre 2005,
durante la quarantaduesima riunione
plenaria dell’organizzazione.

Al termine della mattinata, la diri-
gente scolastica, Emma Barrera, ha e-
spresso piena soddisfazione per l’in -
novativa modalità di celebrazione
della “Giornata della memoria” e si è
complimentata con tutti gli alunni, at-
tori e fruitori della rievocazione.

RICOSTRUZIONE.
Un momento della
rappresentazione
storica che ha vi-
sto i ragazzi recita-
re “nei panni” di
quegli ebrei che
hanno subito ra-
strellamenti e de-
portazioni in epo-
ca nazista a causa
delle leggi razziali.
Gli alunni per l’oc-
casione hanno in-
dossato le kippah.

Il 27
gennaio del
1945 i russi
entrarono
nel campo
di
Auschwitz

I PREMIATI. Miriana Morena e Rudy
Pitrolo (sopra mentre ritirano il pre-
mio) erano accompagnati dai pro-
fessori Maurizio Alescio, insegnante
tecnico/pratico e Fabio Gulino per
l’abbinamento del vino

I GIUDICI. In giuria il presidente, il
Gran maestro e il sommelier di Ami-
ra, uno chef di cucina, un rappre-
sentante scuola ospitante. Oggetto
della prova la preparazione di una
ricetta inedita in soli 20 minuti

Pianeta scuola

VITTORIA. LA COMMEMORAZIONE STORICA NEI PANNI DEGLI EBREI

Naso e stile: al «Fermi»
nascono i sommelier di domani

Non basta avere solo “naso” per diventare
assaggiatori di vino. Ci vuole anche stile. Tutti i
segreti dell’arte del vino sono stati spiegati con
entusiasmo agli studenti del corso di enologia della
sezione agraria dell’E. Fermi di Vittoria dal delegato
provinciale Onav di Ragusa, Salvatore Minardi e dal
tesoriere Salvatore Terranova. «Si tratta degli
“Incontri con i sapori del vino del territorio” che,
realizzati in virtù di un protocollo d’intesa con
l’Onav di Ragusa - spiega la preside Rosaria

Costanzo - costituisce
una parte delle attività
dell’alternanza scuola -
lavoro». Protagonisti
assoluti della prima
lezione sono stati i
“Rossi” siciliani: Nero
d’Avola, Cerasuolo di
Vittoria e Frappato.
Ma prima di spiegarne le
proprietà organolettiche
e sopratutto olfattive, il
delegato Onav ha
illustrato agli studenti
come versare il vino nel
calice. «Gli studenti ne
sono stati subito
conquistati» spiega
Minardi entusiasta di

avere colto nei loro sguardi interesse e attrazione
per una professione che si candida a portare al
successo. «Ho ricordato agli studenti che vi sono
sommelier famosi tanto quanto gli chef,
professione che grazie al successo mediatico di
trasmissioni come Masterchef, è stata ampiamente
rivalutata» sottolinea il delegato Onav di Ragusa
ricordando agli studenti del corso di enologia la
straordinaria fortuna di vivere nell’area di
produzione del Cerasuolo di Vittoria, terra di vini
d’eccellenza.

DANIELA CITINO
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